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MARCHE - Ieri riunione a cinque 

Posizioni lontane 
anche sul 

tripartito laico 
Repentino cambio di rotta PSI nei confronti 
della proposta comunista del quadripartito 

ANCONA — Nuova r iunio­
n e a c inque , ler:. nuovo 
r i m e s c o l a m e n t o del le pò 
slzloni dei vari pa r t i t i : :1 
nodo Regione .sembra an­
cora aggrovig l ia to . L'in­
c o n t r o è .stato convoca to 
dal P S I e 11 segreta» lo 
S lmonazz i h a p a r l a t o al 
l 'inizio a n c h e a n o m e del 
P H I e del P S D I . .^lustran­
do la propos ta di u n a 
g i u n t a p o n t e f o r m a t a a p 
p u n t o da P S I . P S D I . P H I . 
Comuni . i t : e d e n i o r n s t i i-
ni non h a n n o e.spre.-v.so un 
giudizio a p e r t a m e n t e ne­
ga t ivo . m a o v v i a m e n t e si 
r . s e r v a n o di d i s c u t e r e al­
l ' in te rno dei propr i orga­
n ismi d i r igen t i . Cer to , non 
s: a v v e r t e q u e s t i Ipotesi 
r o m e la pr inc ipa le . 

In ques te ore, qualcu­
n o si e a f f r e t t a to a preti 
de re d . s t anze t r o p p o lun­
ghe da l l a pi opo.it a de l 
q u a d n p a r t . t o a v a n z a t a da i 
PCI , l'uni.M soluz .one di 
e m e r g e n z a davve ro .ieria. 
specie dopo l 'esito del co 
u n t a t o reg iona le d e m o 
c r i s t i ano . Va de t t o r o n n i n 
que che il P S I e p a s s a t o 
d a u n a posizione sensibi l 
m e n t e vic ina a l P C I i.si 
r i c o r d e r a n n o le a f f e rma 
zioni f a t t e ne l l ' u l t ima se­
d u t a del Consigl io regio­
na le ) a d u n ' a l t r a c h e ten­
de a s b a r c a r e con decisio 
n e l 'Ipotesi del q u a d r i p a r ­
t i to . Ha d i c h i a r a t o S i m o 
nazz i : « L ' idea de l la co­
s t i tuz ione di u n a g i u n t a 
P R I . P S I . P S D I , c h e a b 
b i a m o s e m p r e cons idera ­
to debole e I n a d e g u a t a . 
s e m b r a a p p a r i r e un ico 
sl>occo real is t ico e possi­
bile del la crisi ». Il t r i 
p a r t i t o dovrebbe c o n t a r e 
.sull 'appoggio del PCI e 
della DC. 

Alla r i u n i o n e d i ieri si 

è c o n s t a t a t o che o g n u n o 
t e n d e a d a r e va lu taz ioni 
mo l to a r t i co l a t e d"l qua­
d r o polit ico cui dovrebbe; 
riler!. r>. Il t r :p '»r t . :o lai 
co. Non c'è un b 'occo omo 
geneo, ci .iono <r.ud:z: dif­
ferent i sul la s t e l l a ttt.se 
a cui e g i u n t a a lunpa 
t r a t t a t i v a . La de legaz ione 
D C . per e semp .o . ha ten­
t a t o ieri di c o n v . n t e r e gli 
a l t r i che u n a pace a i.-o 
lu t a e proilcu. t l egnereb­
be al .silo i n t e r n o ed h a 
c o n f e r m a t o — .ricredili 1-
m e n t e — la g.unt t N»*p\ 
c o m e se que ita non fo.-oo 
s t a t a r e sp in t a l a n c h e .-.e 
per un .solo votoi dal prò 
pr io c o m i t a t o regionale . Il 
P S D I e u.->eito pubblica­
m e n t e con u n a no ' . i del 
C o m i t a t o reg .ona le .n cut 
si r i t i ene il quadr .pa r* 
t . t o « !'un r a .soluzione. al 
m o m e n t o . ,n co.ud. / ione di 
as.sicur.ire un governo al­
le M a r c h e » e di non in t e r 
r o m p e r e il d .a logo 

P e r il P H I :< non ci .sono 
a l t e r n a t i v e a l l ' i n t e ra •> e 
d u n q u e gli s t a bene il t r i 
p a r t i t o Ma .se ques ta ipo­
tesi nascesse in polemica 
e — s o s t a n z i a l m e n t e — 
c o n t r o 1 p a r t i t i maggior i . 
q u a l e q u a d r o d ' in tesa po­
t r e b b e mai sa lvaguarda ­
r e? C'è m a t e r i a di rifles­
s ione per t u t t i , a n c h e per­
c h é c'è da s a p e r e verso 
q u a l e r iva dov rebbe a r 
n v a r e la g i u n t a la ica pon­
te . Vale la p e n a di t e n e r 
c o n t o però c h e sa r ebbe 
q u a n t o m a i de le t e r io se s: 
agg iungesse ro a l veto pe­
s a n t e della DC a n c h e quel­
li d i a l t r i p a r t i t i (poi lo 
ogge t t o di d i s c r i m i n a z i o 
n e s a r ebbe p u r s e m p r e .1 
P C I . con b u o n a pace del­
le enunc i az ion i sul la fa 
m o s a « par i d i g n i t à >>>. 

La spirale dei veti 
e delle impennate 

/ / quadro dell'intesti marchigiana e profondamente la­
cerato. e non giova fare gli gnorri o i finti tonti. Sem­
mai e tempo di saldezza di nervi per evitare die le gravi 
lacerazioni, dovute soprattutto ai travagli della DC, si ri­
percuotano nell'opinione pubblica con un vertiginoso uu 
mento del qualunquismo, del rifiuto verso tutti i partiti 
e verso le stesse istituzioni democratiche. In questo sen­
so, se è indispensabile cercare di controllare la spirale 
uffermaziontinterpretazioni-polemiche che non porta mai 
'i punti fermi e rende difficile sapere quali possibilità 
esistano oggi per superare la crisi regionale, non è pos­
sibile neppure passure sotto silenzto i tentativi di modi 
licare l'identità reale delle singole forze'politiche, pur­
troppo in atto in queste stesse ore. 

La DC non ha alcuna identità, e messo in minoranza 
il gruppo dirigente che ha trattato finora, e c'è chi ha 
ti coraggio di sostenere che non vi surebbero novità nel 
quadro locale e nazionale, e che si potrebbe volare tran 
quittamente la giunta Xepi! Per colmo di confusione. 
voi. a sinistra ancora una volta il PSI marchigiano si 
è impennato davanti all'* o-itacolo » — per lui evidente 
mente insormontabile — di denunciare le responsabilità 
del Comitato regionale della DC nella paralisi ammini­
strativa della regione, all'interno di un'analisi politica 
che trovasse uniti i comunisti e socialisti. Per un parti­
to che ha aperto la crisi alla regione con lo scopo dichia­
rato di avere accanto a sé m giunta il PCI. e per conso­
lidare l'unita della sinistra, dovrebbe essere facile <e 
perfino doveroso» riconoscere la grave responsabilità del 
lu DC nello scollamento dell'intesa marchigiana, pren­
dendo atto contemporaneamente della grande pazienza 
del PCI. 

Non e vero che da mesi è la sola DC a lire no alla 
giunta a cinque? Xon è vero che è stata la segreteria 
nazionale della DC a porre il << reto » salta giunta Xepi'' 
Xon è rero che il Comitato regionale della DC. che avreb­
be dovuto rimediare al guaio del veto nazionale, ha di 
scusso 15 ore per non decidere nulla'' E se tutto questo 
fos*e vero, come a noi risulta, come fa il segretario re 
gioitale del PSI ad attestarsi su una linea mediana, tra 
le opposte responsabilità della DC e del PCI. significa 
ttvamentc ed entusiasticamente applaudito dal « Corrie­
re Adriatico » e smentito pei fino dal «Resto del Carli­
no '>, che titola ili PSI ci ripensa e si schiera con PSDI 
e PRI»: 

Dicono i medici che ogni malattia o si conclude con 
la guarigione o si cronicizza, oppure ha un esito letale. 
E il virus della falsa equidistanza che più volte nel corso 
della verifica e della crisi il PSI marchigiano ha iniet­
tato nel corpo della politica regionale, richiede do^i sem­
pre più massicce di pazienza unitaria in no: comunisti. 
ma purtroppo rischia anche di essere letale per la salute 
dell'ente Regione. 

Va respinta la insidiosa ed insultante teoria della " pa­
ri indegnità» dei due partiti maggiori nell'aifrontarc e 
risolvere i problemi delle Marche. Se sarà possibile co 
striare nelle prossi»ie ore un governo, e difficile da pre 
vedere. Ma noi ce lo auguriamo e lai oriamo per que-to 

Mariano Guzzini 

UMBRIA - Continua la fase « interlocutoria » nella ricerca di un accordo 

Sfitta l'elezione del presidente 
Nuovi incontri tra i partiti 

Il r invio è stato chiesto dalla maggioranza di sinistra — L'impegno del PCI nel ricer­
care una soluzione — Domani si riunisce il dirett ivo regionale del partito socialista 

MACERATA - La richiesta è all'esame del pretore 

Per la Eme occupata 
da 27 giorni l'azienda 

chiede lo sgombero 
Ieri riuniti nello stabilimento sindaci e segreterie dei partiti democra­
tici • Vasta solidarietà con gli operai della Farfisa dopo la carica dei CC 

P E R U G I A — L 'a t t e sa e .ita 
ta v a n a pe r t u t t i : e s p o n e n t i 
polit ici , c ronis t i , consigl ier i 
regional i , c i t t ad in i c o m u n i . 
L 'e lezione del nuovo presi 
d e n t e de l l ' a s semblea l e i non 
c'è s r a t a . Se ne r ipa r l e r à 
a d e s s o solo s a b a t o o lunedi 
m a t t i n a . Le foize democra ­
t i che Infat t i nrxi sono r .u 
sci te a t r o v a r e un accordo 
sodd i s facen te e il r .nvio e >'-
l 'elezione del nuovo u l L ' i o 
di p res idenza di Pa lazzo Ce 
sa ron l e a p p a r s o .^rì .sera 
come un f a ' t o ini ' l ' idibi!. ' 
E" s t a t a p rop r io la n i . ' i ^ io -
r a n z a di s i n i s t r a a c n k d e r e 
una pau.sa u l t e r io re di ri­
f lessione di a lcuni giorni nel­
l ' e s t r emo t e n t a t i v o di usci­
re d a l l ' imp as se pol i t ica che 
si e d e t e r m i n a t a La l a se in 
te r lo fu to r i a d u n q u e con t inua . 
m e n t r e il d i b a t t i t o t ra ì par­
ti t i i i fa."a a d e s s o più s t r in­
g a i t -. 

Pe r t u t t a la e i o r n a ' a di 
ieri, m e n t r e c o n f i n a v a n o ì 
lavori o rd ina r i del Consigl io 
reg iona le ( c h i a m a t o a svol 
gere una gran ino.e di la 
voro p r ima del le I e n e es t ; 
ve», c'è s t a t o un in t recc io di 
incon t r i e r iun ion i t r a le va­
r ie forze d e m o c r a t i c h e . Ma 
giun t i nel t a r d o pomer iggio 
i r i su l t a t i concre t i e r a n o co 
si sca rs i d a i n d u r r e , c o m e 
si è de t to , il P C I . il P S I e 
la S i n i s t r a i n d i p e n d e n t e a 

p ropo r r e il r invio del Con­
siglio. Ad e.s >ere al c e n t r o dei 
c o m m e n t i e de l le va lu taz io 
ni e r a , c o m e si e c h i a m a l o 
In ques t i g iorni , il p t inc ip io 
d e l l ' a l t e r n a n z a , p ropos to dal 
n o s t r o p a r t i t o . 

In u n p r u n o m o m e n t o , f.-
n o a q u a l c h e g io rno ta . e r a 
p a l i o che que.sto pr inc ip io 
foi.ie s t a t o f a t t o p ropr io da 
t u t t i i p a r l i t i cos t i tuz iona l i 
Su l l a que.- t tone - p re i i den . ' a 
o rma i in U m b r i a c e un di­
b a t t i t o a p e r t o IU più di un 
a n n o , dal p u n t o di \ i s t a non 
.solo poli t ico m a a n c h e da 
quel lo i i t i t uz iona l e e meto­
dologico, pe r cui que.sto pri 
ino r i s u l t a t o e r a a p p a r s o co 
m e signilc . i t ivo e corol la r io 
di un lungo processo. Poi 
fiero le co.se t o r n a v a n o .n-

d i e t i o fino ai lo s ta l lo 
O r a p r o i e g u i r a n n o sia gì: 

incon t r i che la d i scuss ione 
t r a l p a r t i t i . D o m a n i , vene r 
di, a d e s e m p i o si r iun i sce .1 
c o m i t a t o d . re t t ivo re:;.ornile 
socia l is ta c h e e s a n i m e ! a il: 
n u o v o la vicenda L 'azione 
c o m u n i s t a di ques t i g iorn , 
<i iiart ire dal la r isoluzione 
de l la s eg re t e r i a r eg iona le di 
qtii i idic. giorni fa. e s t a t a 
' u " . i i m p e r n i a t a a t r o v a r e 
una - o l u / i o n e :n ba-e . a p p u n 
:o. al p r inc ip io de l l ' a l t e rna l i 
za m m o d o da a s s i c u r a t e a d 
u n a del le t r e forze di muv> 
r a n z a ( P R I . P 3 D I o DC » la 
elezione al la p res idenza e a 
i i c e r c a r e in un con f ron to pò 
l i t i c a m e n t e leale l 'accordo t t a 
le v a n e torve democra t i che . 
E co.si s a r à a n c h e ne i pio.i 

' t i 
/ / Coi nei e Ad'attico non sa 

lui orare neanche sulle aqen 
zie' Se aie^se letto con p:u 
attenzione, o comunque M* 
ai esse renficato la fondatez­
za delle note stampa che n 
cete da Roma, non avrebbe 
detto le bugie in un titolo a 
1 colonne di prima pagina che 
i lettori hanno potuto animi 
rare ieri. Il foglio anconetano 
non ha paura che gli si al-

Bugiardi ! 
lunghi i! naso a di?misiua' 

a Tenuti segreti i d i s - o i v 
della Jotti. di Macaluso e Tor 
torcila al CC del Partito co 
millilitri italiano » Perdonate. 
mw Xilde Jotti ha parlato a 
tarda seni (quindi non c'era 
tempo di rilanciare il testo 
del suo discorso), Macaluso 
non parlerà proprio. Tortorel-
la ha parlato ieri mattina. 

Faziosi si sapeva. Ma ora 
anche bugiardi.' 

s im . «torni 
I n t a n t o sono d a so t to l inea 

r e a l cun i p r o v v e d . m e n t i pre­
si d<i\ Consigl io reg iona le in 
q u e i t i giorni . Dopo l ' appro 
\ a z i o n e della legge sul la for 
inaz ione prote . i s ionale e 
c c i i s u n t i \ . . 'mal iz iar! da l 
al '77 e e s t a t o un a l t ro 
p o r t a n t e p r o v v e d i m e n t o . 
i n t e r v e n t i f inanz ia r i sul 
t r i m o n i o edilizio e s i s t e n t e 
c i n t n . - ione. 

La legare e s t a t a a p p r o v a t a 
a l l ' u n a n i m i t à e s tabi l isce le 
fo rme di i n t e r v e n t o pe r l'ei< • 
d i z i o n e d: o p e r e di con.-ol.-
d a m e n t o di a b i t a t i . S e n o già 
22 ì C o m u n i che h a n n o p re 
s e n t a l o r . ch i e s t a e che sono 
s ta t i a m m e s s i a bene t i c i a iv 
di q u e s t o pi Avvedimento le 
g i s l i t ivo . S e m p r e per q u a n 
to c o n c e r n e ì c e n t r i s t o r . c . 
il Consigl io r e g i m a l e h a ap­
prova to , pure a l l ' u n a n i m i t à . 
la legge per la concess ione di 
co.ntr.liuti agli IACP pei in 
te ive i . t i nei c e n t n s to r . c . di 
Gubb io e Narn i . per un mi 
por to comple . ssno di 1200 in: 
liont di i n e . 

Il Cons .g l io l e g i o n a l e h a 
r i n n o v a t o inf .ne i suoi r a p 
p r e s e n t a n t i m seno al Con 
siglio di a m m i n i s t r a z i o n e del 
C R U E D d ' i s t i t u t o r eg iona l e 
dei da t i s t a t i s t i c i i . S o n o ri­
s u l t a i : e l e t t r G i a n f r a n c o 
Formica . P : e r r e G r u e t , E m i 
co Hi.-contini. David TosM ed 
Elvio T e m p e r i n i . 

Rinnovata la convenzione col MESOP Donat Cattiti « grande assente » all'incontro convocato l'altra sera a Roma 

IBP: la latitanza del governo allontana 
i tempi di attuazione degli investimenti 

L'azienda si è impegnata a investire nelle attuali produzioni e ad anticipare i programmi in collegamento col piano 
alimentare bloccato al CIPE - Senza l'intervento del governo si vanifica uno dei punti più importanti dell'accordo ì geranno sulla base delle « zone di rischio » 

II CdF «dirigerà» le 
indagini sulla salute 

degli operai alla Terni 
Per la prima volta le visite ai lavoratori si svol-

PERUGIA — I! minis t ro del 
l ' Indust r ia Donat C'attui nem­
meno si è fat to vedere , il 
so t tosegre ta r io Aliverti è sta­
to r e cu p e ra to in e x t r e m i s e 

•( po r t a to a l dibatt i to- con i , po-
v" 'chi " demer i t i di 'g iudizio in 

suo possesso : ques to l 'am­
biente in cui l ' a l t ra se ra si 
è svolta al min is te ro del l ' In­
dus t r i a la seconda verif ica 
su l l ' accordo del 23 febbra io 
t r a d i rez ione I B P , regioni, 
s indacat i e r app re sen t an t i dei 
lavora tor i di tu t te le fabbri­
che del gruppo . 

Già ieri se ra l ' a s sessore r e ­
gionale Provant in i commen­
tava con la dovuta se r ie tà 
ques to g r a v e a t t egg iamen to 
del governo, ques ta so r t a di 
lat i tanza e di non r ispet to 
degli impegni presi nella ver-
tena I B P che r i schiano di 
far s l i t ta re i tempi di at tua­
zione dei p r o g r a m m i di in­
vest imento . Nei fat t i , sin pu­
re l imitati e non sufficien­
ti a risoli e r e il p rob lema 
I B P . l 'azienda si è impegna­
t a l ' a l t ra .-era a p r e s e n t a r e 
i propr i proget t i di investi­
mento nelle produzioni c h e 
a t tua lmen te fa (punto 4) se­
condo le p rocedure del la fiT.j. 

Su sollecitazione della Re­
gione de l l 'Umbr ia a n c h e il 
punto 6 de l l ' accordo (* pro­
g r a m m i a medio t e rmine di 
n - t ru t t t i r az ione e riconversio­
ne nel se t to re a l i m e n t a r e » ) 
.-ara an t ic ipa to nei tempi di 
realizzazione- e — ques to l'im­
pegno dcH ' IBP — col legato 
al le indicazioni del p iano a-

prio ques t 'u l t imo però l 'ele­
mento che m a n c a . N'olia riu­
nione de l l ' a l t r a se ra il sotto­
s eg re t a r i o Alivert i ha potu­
to solo a f f e r m a r e una gene-

ti del l I B P (in pa r t i co l a r e 12 
mil iardi di spesa per HIHl po­
sti di lavoro) e p iano agr ico­
lo a l i m e n t a r e . Un piano che 
è tu t tora fermo al C I P E . 

Tutti in sostanza, commen­
tava ieri P rovan t in i . si sono 
impegnat i a f a r e i! propr io 
mes t i e re , n i c o m p r e s a l ' IBP . 
p e r q u a n t o l ' accordo non ri­
solva tutti i problemi della 
fabbr ica . All 'appello ù man­
ca to sopra t tu t to il governo ed 

' è pa r t i co l a rmen te -trave che 
I ciò a c c a d a . La stessa m a n 
| canza del minis te ro aH'incon-
; t ro di Roma è s in tomat ica 
| di uno s c a r s o in te resse o co-

j ^ n i y i g u e t di un 'appross imazio-
' ne a s s u r d a nel segu i re la vi-
, c e n d a . Da p a r t e governat i -
1 va non sono stat i nemmeno 
| assunt i alcuni provvediment i 
| che r i g u a r d a n o la pas ta e 
I che pu r e n t r a n o nella vicen-
, da I B P . 
! Anche l ' IBP dovrà en t ro 
1 b r e v e t empo ef fe t tuare quel 
i co l legamento t r a piani a b re -
I ve e medio t e r m i n e c h e ri 
| su l ta decisivo pe r il futuro 
1 de l l ' az ienda . La ba t tag l ia dei 

la\ ora tor i è s t a t a ferma pro­
prio sulla proget tua l i tà degli 
i nu ' s t imen t i da fare. 

A Pe rug ia in tanto r ip rende 
a pieno r i tmo l 'a t t iv i tà sin-
ftecii lèKli '- ; p r ev i s t a p e r oggi 
i m ^ f t a n l o h e ^ ' d e l " C d F e p r r> ' 
Inabilmente v e r r a n n o fa t te a s ­
sembleo in fabbrica • , 

La sollecitazione da l bas­
so pe r s u p e r a r e ogni intop­
po è del res to s e m p r e viva 
in una fabbrica che non ha 
diment ica to ancora le gravi 
minacce a l l ' occupa / ione e la 
lotta i n t r a p r e s a . Al governo 
p r ima di tut to e a l l ' I B P 
l 'onere di r i s p e t t a r e <J.ìì ac­
cordi pre>i. 

t 

Ma la giunta comunale ribadisce l'impegno ad attuare il piano pluriennale 

Fermo: si dimette assessore del Psi 

i 

i 

e n c o . o j i i n i i n t a r e . K' pro-

F E R M O — La de l i ca t a fa 
M? a t t r a v e r s a t a da l la g . u n t a 
di .-.inistra d: F e r m o nei suo : 
r appo r t i con l 'opposizione de­
mocr i s t i ana e r eoubo l i cana 
h a i n c o n t r a t o u n u l t e r io re 
e l e m e n t o d i diff icoltà , nel­
l ' annunc io . reso n o t o ieri, di 
dimiss ioni da l s u o incar ico 
d a p a r t e del l ' assessore ai La 
v o n P n b b h c : . Ale.ssiani. 
LV.spor.ente socia l i s ta h a co­
m u n i c a t o la s u a decis ione 
con u n a l e t t e ra al s i n d a c o 
ciiC n e h a l a t t o :mmer i :a to 
mo*'vo di d:.-cu5.s:one co: t r e 
pa r ! . ! : della m a e e : o r a n z a 

L i n c o n t r o Tra P C I . P S I . 
P S D I e - : a : o p i - . t i v o . n^l 
sen.-o che :'. P S I s: e .:r.i>e 

sanato a risolvere al suo in­
t e r n o . e al p iù pres to , la quo 
s t i o n e sol levatas i con l'ini­
ziat iva di Alessiani . m e n t r e 
l ' a m m i n i s t r a z i o n e h a riaffer­
m a t o la 5tia vo lon tà pe r con­
t i n u a r e la concre t izzaz ione 
de l nuovo p i a n o p lu r i enna l e . 
E' s t a t a a n c h e r i a f f e r m a t a 
l ' oppo r tun i t à di p rocedere ad 
u n a r : . s t ru t turaz :one del la 
composiz ione del la g iun ta , m 
coinc idenza con u n a p.u sre 
n e r a l e revisione de l funz.o 
n a m e n t o deuli uffici conni 
n.\'.: e delle funzioni a m m : 
n . s t r a t ive , a t t r a v e r s o !a co 
s t . tuz ion^ delle comiii.Ai.nn, 
co:..i.;..t»~. 

C o n t i n u a n o , i n t a n t o , gli a t 
t acch i inconsu l t i d a p a r t e 
d e m o c r i s t i a n a e " repubblica­
n a c o n t r o e sponen t i de l la 
g i u n t a <e le s tesse d imiss ioni 
d i Alessiani sono d a colle-
g a r e a u n l a m e n t a t o s ca r so 
appoggio :n occas ione di u n o 
di que.sti a t t a c c h i , r ivelatosi 
pò:, nel le u l t . m e ore. u n ve­
ro e p rop r .o i n fo r tun io pò 
li t ico e m o r a > pe r chi Io a \ e 
va c o n d o ' i o i In pa r t i co la re . 
una pericolo-a t e n d e n z a s ta 
facendo- : l i r . ro nel compor­
t a m e n t o d-Xl opr>a-:-.7;one. te.n 
den'.f- a - c r ep i t a r e »• a m.ni­
t r ì .z /are .'a g r i n mole di l i -
•^oro r« ti zza'.a d.tlla t'.ui:*a 
ti: s . j t . s t ra 

TKRXI — Sarà s e m p r e il 
-MKSOP. il servizio di medi ! 
cina prevent iva e del lavoro j 
che fa capo a l l ' ammin i s t r a ­
zione provinciale , a control- I 
M r c l ' ambien te e la s a lu t e i 
det*1avorator i della t Tern i ». I 
La convenzione c h e rosola-
menta i rappor t i t ra MKSOP 
e direzione della « Tern i » ù 
s ta ta propr io in quest i gior­
ni r innovata . Il s e rv i / io di 
medic ina del lavoro del la P ro ­
vincia ha fat to il p ropr io in­
gresso a l l ' in terno de l la f.ib 
lirica c i rca otto anni fa e 
il r innovo della convenzione 
e ra da to da tutti per -•ionta-
to. In tal seti-o es is teva an 
che un accordo t r a consiglio 
di fabbr ica e direzione. Da 
qiit sto punto di vista quind. 
non i è nessuna s ignif icat iva 
novi tà . 

Quello che cambia , rispet­
to al passa to , è il metodo 
che - a r a seguito In futuro 
le ii '.digini su l l ' ambiente e 
le visite ai lavora tor i s a r an ­
no fat te sulla b tse de l l e co­
siddet te i zone di r i sch io >. 
In al t r i t e rmin i : s a r à il con­
siglio di fabbr ica s t e s so a 
indicare a qual i rischi la sa­
lute del lavora tore è sottopo­
sta in un t e r t o r e p a r t o e il 
p t r - o n a l e de ! MFCSOP si re­
golerà di conseguenza , fina­
lizzando ;1 propr .o in te rven to 
al le « ipotesi di l jvo ro » cìn­
go s tcs- , ope ra : fo rn i ranno . 

Q,ia:.do :! MKSOP i rà / ò la [>•". e, 
pro:ir:.i ,-'tt:v:tà alla « T o m : » 
-•; fi-cero d< i'e \ > . t e t a t a p 
J K ' O * a tj ' .t: : lavora tor i e \ ed .m«: 
anelli- le «••la'isi s i l l ' a m b v n 
f d. lavoro U.'iiifr.) fa t te con 

lo stesso nu-iodo Con r.Mii 
tat i a i tarne ite pos . : i \ . ( he. 
t ra l 'al tro, hanno consent i lo 
al consiglio di fabb- ic ì d. 
a p r i r e delle vere e proni n 
v erG^ÈKVilU'ainhienl»-» <iiÌ la 
voro. tan to i he nel 1..11-0 <L 
quest i ultiin, anni ia ». Te -m s 
ha investi to p a r e r i li. i nd i a r 
di in questo .-etto: e <• t 'li­
neilo stesso cot i l -al lo a / t n 
da l e di lavoro, f . -ma 'o d: n-
eente , è prev .s ta una spe a 
di più di 3 mil iardi d u r a n t e 
ques t ' anno pei mod.fu he d.\ 
a p p o r t a r e a l l ' a m b a nte d: la 
voro. 

Adesso si in tende q u a l i i a a 
re alter:."«rmente :! s c - \ / . o . 
a t t r a v e r s o una ma^gio-v sp,-
c ia l i z / a / ione d i l l ' a t l i v . t a eh-.-
il personale del MKSOP <-\o] 
g e r à den t ro la e Terni ». I! 
r innovo «Iella convi n z o n e e.) 
s t i tmsce una ul ter iore prova 
della validità di l l 'e-pi n e n z a 
rea l .zzata da 11 a m m ri-stra/a» 
ih- prov un .ale d: Ti 'TU 1 o-i 
la c r e a / i o n e del MKSOP 1 
cu. lotnpi t i si Mino, ru-1 ^:ro 
di quest i poi in ann i , e- ie- i 
con e s t r ema r apa i M : bas ta 
iMMisarc che tu t te le magg-o 
ri rnd'i<-tr:e t e r n a n e 0 ai»ri­
di tut ta la regioni- hanno 
f i rmato con il MKSOP m-i 
venzioni a r n l o j h e a quella 
del la « Terni t . Una mole d 
lavoro < In- im;>o*ie -,n .nìv 
guarnen 'o del le - te-s .- <-;n,-
t u r e del MKsOP ,• - n >. ;<• u 

•1 .n / o,-.e <!t 
p.! : . d. q K-v'n ' . ' . i ' , • 
< ne alla ! u e de. r i 11 

. 1 

coni 
•1 » . \ : Ì 

t. prov 

' MACKItATA I) f : o : : ' o « " e 
.-•ab m u n t o Kait s.-i il A s p o 
e proiogu ' 1 •<"• nii.-s e- 1 <d 
un . ta r i . i '. a / i o i e d p • lift 
' t *„' o iK" ; u c r u t o r : a - r ^ e 
.•no iU ' t !< " 1 ti.'. .1 K.Vil : do 

! p.> ! 1.:eressior>t d.- _• o r n o 
] p.-.m 1 0 1 i) ir ' - ik' C i ; in.ii •» 
1 i" Ii is .eme agi : e p e : 1 il '' o 

-M'i ! ui- :r.o ii' M I " . ' I C 1 - . 1 
no t ri in 1' ' :". » si s eno p * 
.-l'ii'.r.: d ' t r o v e , r e »."i e.'1 ! \ 
v o r . r o n «.(•• a Ma: l a i ' e ti-'1 

I c a n ' i e r nava!1 d: Aii 'o i -a 
le. a S( il d- C v \1r.0va M ir 

! clic e di- .1 v e . n ' i < Nuovo P: 
j n o n e » - una s e f . i " ' n.i d4. 
)H'-so::e -:i ' .r . :o 1 s c i f 

1 a: .\ .1 ' e i t nio.i »:-.• 1 1! u , , r i 
co:is.un vo 1 .va e il. Mila so ' ! 
d a r . M 

Con \ v o c'er 1:10 d i" J - - I ' 
s n l.u',« • .1 11 o-i •' n . e m a r e 

i r . i ' i s : 1' > • . \ o a 11 ''•• : < ''*\i 
1 !)••! e'-; , h-- coni'i '-.d'ie o:~i^ r 

ma.-' s . -ht-r . r : 1: l ' u i , " " , ' de 
p \// 1 e an* s". m'.e 'o ..' i l- ' . 
iiii 'ii 'o No:: s; s. ;i,i : : i , -ve p'-e 
".-'A' A . ' . 1 . o r . r o . . il, ; 1 l^.i'-

| :..- 1 d. A. \> o . 1 he :A i> '.i<a 
, . e 1 he 1 a • enila ahli i 1 ,-v e.-'i 

M la r 1 h .es ' . i .i. :,w e :o s ' r.i--r 
i l n . a r o j . . - ; p»-r'odo t e r ' n ' e 
p - r !70 ' . n o r . r o ; ' I.a FI.M 
p-ov ili- a e ha coinu ' iqa- ' a.n 
,'UiMC.i'n che : p ' c e h e t t ! r e i 
: n u e i a n n o pei t u t ' a la s e " . : 
i nana 

Ore il ' p r . v i v u p i / . o r e .«•: v. 
\o:\o ..i'..mtt) ne .0 s t . i t ) . l i n n i 
to d. Moine C i-ui.uii'i Cor. 
l en ipora 'u - i imen te al ver i f icar 
.il devili i:e.clt-ii: a l .a .' ilihi 
c i d ' A.-.p:o. i.ila'.f.. s: è d ' 
l u i .1 M u - t . a t i ia \oce ri' 
un p-s . s :h 'e s . ,om , ,- '<i .1 ! ' \m 
|i: lnev. riel'a ' i!)!<r' • 1 oi-eup 1 
•a o r i n i : ti,\ '21 g'OT.: A t a o 
pr<>[>i\i.'o anzi a l cun : conio 1 
'."A. d e " a FLM -• :\ n n r t e d i 
Iiorr.erigL'.o s' >-mo ncoir . ra* ' 
eo. p.( r.-'.'.o d. Mai e : , uà d o " 
S l r i p p . n . q a a <• .:i so.-t.!.". 
/ a h a l a t t o .-apeie che l 'azien 
d a ha a\ v . . l 'o la p'O •• du 1 
;>••.- lo SJDHIIHTII d e " 1 I tMi*- • 
i l T u " . ! l i do - ini- ' " . i / i o - e 
.-.irebbe ora !.»• le in i : : , de'. 
] ) :e 'ore d o " A d a m o 

IDo;>o • L'ra.n :a*t d m a r 
' ed i n i . i t ' i i u e :1 sego *o ci: 
te t i s 'one ..1 ' e m e che l a r r . v o 
d.'. 1 aral i . i r .er . — del 1 .11 a ' 
• e g g . a m e r r o s. e _'.a a'. T . i 
uii'i prova s.-'n l a r v a - a' 
.0 s 'a l i . . .n i i ' i i 'o d. M ' i : i ' - . r i . 
s a n o pò..- 1 c r ea re Mio-. ; .:i • 
d e : : : . P«"- 1 o n c e : d a re 'i"<\ 
-- 'ra'.-g a u n " a r a e ,>•,-.! i re u ' 
'< r.o- : p:ov» C.IZ'O.T ',> v 
'-•"•••-.e p :o \ .ai a , , xi< • p i f 

f^S tò UH. a . « o f d i * V l Ì » ! . i o i « s 

I . .- ::d.i •. de- ( o--. i n d' M i 
I < ci' i*a liei a . i . r •• M o n ' e 
| iM.\i..inn s. Mi.i'i r . ' i n . t . n f l 
I )Kiiner'L'g:o d: :er: nello s 'a 
I () . . : :nenlo occupa to . 
I Ne la ma" ' . ;a" 1 ia '•'.:•"• 

t e : ' a p:ov "n< .ale eo-nui .st 1 
aveva u n i v o un (o i i u i i . cn ' - i 
::i cui s: espr :n :e <( d s a p p i n 
to e c o . i d a m a p-v l ' . " . ' ' " 
ve:i"o di', r . i ' i l i r.ior. r ' i : ; ! " i 
! , , i i ' . . i ' i " , d - . ' i KMM C'K-
d.m<xsf r a v a n o in d.fesa de . 
p r o p r . o po. ' .o d: "avoro K' 
: n a u d " o - - ( o n t . n n i ' ' en 
n r r : : . a ' o — ( h - nel 1078 fi 
p .u l ro . i a ' o aoh a la po-^-.b 1 
' à d p r o v o e r e to - i d i r i 
m e n t e , e re indo es i s in- raz io 
f.e e :<•:'- o;.e 

A Perugia stasera 
ultima replica del 

« Viaggio notturno » 
PERUGIA — Ultima ter» p*r 

| « Vii ' j ' j io Ho!t-_.rno qual i una lan-
1 l i i u - di Rob:r la Ruajicrl con 
1 cui ha dcbult i lo il gruppo • Tuo­

na Studio >. L i replica dello spal­
latolo sarà nel cortile dell'Acca-

] derma di belle arti ed è Cocca-
none per » u ttere a qu:slo pri­
mo esperimento del gruppo perù-
'j r.o che per o r i ha t ro ia io spa­
zio solo in « Teatro in piaxza ». 

Sempre questa sera replica an­
che I l Pcru'J.a Big BJnd al giar­
dino del I rontoie con program 
ma di p e n i celebri del panora­
ma ini Ira J.iion i le. Da domani. 
tempre per ti ianto f i ' juirda il tea­
tro. inizia [ini una settimana par 
l icoli .c a Preto'a (laboratori di 
burattini, an mjnone ecc ) con II 
gruppo « La {onte m i i ' j : o r i a, 

Con Bach e Vivaldi si conclude domani a Urbino il X corso internazionale di musica antica 

Armonie di flauti (e qualche 
stecca) nelle antiche piole 
Anche lezioni di danza ritmica nei dieci giorni 

del corso - I « concerti » improvvisati 
dai 500 allievi nelle vie della città - Il programma 

Il decimo corso internazionale di musica antica. 
organizzato dalla Società italiana del flauto dolce, in 
collaborazione con il Comune di Urbino • con l'Uni-
vertita, ai conclude venerdì prostimo. 

Ecco il programma di domani e venerdì: domani. 
ore 21. concerto del duo De Clark Mfesten e del suo 
Bonacina. Witzenmann (eseguiranno musica barocca e 
contemporanea); venerdi. ore 21, concerto finale con 
la partecipazione del complesso vocale e dell'orchestra 
barocca del Centro di Musica antica della S I F D (diret­
tore Siminovich): in programma il «Magnif icat» di 
Vivaldi, e la « Trauer Ode > di Bach. 

URBINO — Più che e*?n.it.t-
7<.ni. Io provo citi- .eli .lliio-
vi dol corso i.ilorn.i/ion.iJe d: 
mus i ca an t ica fanno, nelle o r e 
l ibe re dal le lezioni, nelle v :e 
del la c i t t à , a no; sono s e m p r e 
s e m b r a t e d iver t imento , a n c h e 
a r i l a r ipetizione ossess iva di 
u n a nota che s t en ta a usc i r e 
q u a l e dovrebbe . Dal 1968. ne­
gli ul t imi dieci giorni di !u-
plio. Urbino è il luogo deputa-

1 to del la m . iM, i rin.i-c.nH.' . ta 
I le e h a r i V i a . ("<̂ n un irOMvn 
i d o che ha dello s t r a o r d i n a r i o . 
I q u e s t ' a n n o il cor-*» o r e a m z z a 

to da l la Nx-icta I t a l i ana del 
F l a u t o Dolco (pa t roc ina to r i 
c o m u n e e univers i tà» è com 
po<to da 60 insegnant i e 50ti 
al l ievi . 

Una m a r e a , t r a folla d: tu­
r is t i . di s tudent i e di c i t tadini 
spa r s i pe r tut ta Urbino . Li t e ­

di. o c i zi' »tr. .:r.e-t. a fi.i'n 
:n ma.v>. alla rn.cn. a del ÌJ»I 
sjo 1:1 c i . M tendono . s.n^ol; 
t o r s i : ch iesa di >a:i Diime.il­
eo - - o r m a : s:mr>.-»!o di q.:e-
<a in iz ia ta a — i-t:t 1:0 d i r 
te . -HUHV n>"d:e. e ' e m e n t a r e 
t Pascoli >. a-ilo < \ a l e n o ?. 
U n . \ e r s i t a 11 cen t ro , dunque . 
no. MJ<): punti pr.r.Cipah è di 
p»r si ' Las>a di percuss.oi .e . 

Poi c e il d<»po lozione. O^ni 
p-isto doila citta è quello buo 
no I.a fortezza di Albornoz. 
le Vicrn^. le panchine dei via 
li. il I*imio. d i la tano a più 
npre-=o uno s p a n . t o mus ica le . 
Su un flauto t e s t a rdo la nm 
sica (a \ o l t e « s t ecca t a >) ac­
c o m p a g n a la pennichel la di 
mol te persone nei vicoli e nel-
'e piolo di q.lesta Urbino in­
credib i lmente accogliente , no 

l;S 
t4r:f?Sm 

U^'i$j/$rr 
Il duomo di Urbino 

nos tan te eli sbuffi di eh. . o r ! 
r e b b e do rmi re . ; 

Non bas ta . I d .ec ; giorni j 
pre\e<iVirHi anci>e corài di dan- j 
za r i tmica , r i nasc imen ta l e , na- I 
t u r a lmen te . con il suo senso 1 
di forte presenza cora le , ar- . 
t is t ica ed u m a n a . ' 

q'ia*i <T. *o ai I-'.AI'. le : . • ' • 
di l l ' uhoe . del flauto, del •„t:ii 
ha'-i. d-.-l l i i :o . d. Il'u.-jiarn) 

Sp-'^so. si scivola p j r t r o p o > 
:i un'.mpre.-vs.ftne ecc . ss : ; 1 
mente l .r ica r^' elio d: ei-ir 
:.->. <<irro d. «era. IVK. 'O d 
n t t t . q j.irvio s-ini f:r.i. : etri 
cert i riti m a i ' - t n elio ir.-t 
t 'nan 1 r e ! d i r » ' , fi >po t ' . e ì • 
( ' i i t - a d. M n Dirr .en .c i <•'«" 
<ìp< rt 1 - ill.i p..!/z.i H na-.". 
HH r:".-i. t e eh. -. f i m . 1 a: ;>.'• 
d di-! Toh» 1.^;>J. s.);;,i '.' l"--.. 
vers. t . i . . s i t i , -cal.r. . dt-:..: 
c.'i.es,! di San Fr.in<.e>co. o :-. 
r. .az/a D i c a P'eder...» Il rr.o 
t.vo mus ica le prof la le - t r .• 
: i re are h.tetto-..«.'he. la KK e 
di P e r o nelle faccia te ad al.i 
d t l Pa lazzo Ducalo. 

Chiesa perché il cor=o d 
lauto dolce. ' I T I IJIlO 

Sombra c r e a t a app»ìs*.a. I r 
b .no. pe r osp i ta re un ..orso 
s.mile. O vicever>a. Musica 
an t ica , c i t ta n n a se .menta le 
p e r ecce l lenza : l 'osmosi è 
comple ta . Ci rcondata da l si­
lenzio. Urbino non può che 
raccog l ie re e r i m a n d a r e . 

Urb.no. ci r imanda ad un'idi a 
di vacanza — perfe t ta — p.u 
che d. fa t .ca . ar.c.-.e se fat; 
ca c 'è PI irrande, d.ceva u* 
al ' .cvo r. >n p ù radazzo. F - r 
K- la n i i s . c a . forv- l'atmosft-
ra . For.se la p r e v n z a di-
bambini vicino ai g rand i a ci 
m e n t a r - i — con accan imen to 
- - senza r i spa rmio . P a s s a , a 
r if let terci , l 'evidenza, davve­
ro bel l issima, di una sorpren­
dente « norma!. tà >. 

-1 l i 

kl 

Maria Lenti 

remi: al lavoro 
per costruire 
la Casa del 
Popolo nel 

rione La Rocca 
T F R N I - P r o p " o co-ri--* IMI 
' '."!. « \ ' i ' . ' - > - t , n"> > d B-rr-
! T t i " : . r - \ r !o r . " t IJÌ R o c -
c : > d . Tt-rr . . . ; ! . i v o r . i ' o r i 
o.'i»- .10 t . t . n ::•-. t z o n a s i 
. - " i n n o c o « t r . . e n d o l t e Ca­
s i (i •! :> I :K) !O ». L ' m . / . a t i -
v.i e ri . i ' . i .r. M - , 1 3 .i^!i i s^ r . t -

r*.- ..t s e / . o n - e o n r u n . - s t a 
t X I I I C i m a n o » •• .-spj.T.a-
•u-arri'-nt'» e .s.'.a:a a l l a r g a t a 
A t u " : . ' 1 : a h / a n " : d.-l q u a r -
t.•".'••. I la" .or: sor.o g:.1 : n . -
/ . a t . e .-. a v v a l g o n o de-lla 
:IÌ m o d o p e r a d i o p e r a i o h e . 
; . -e . : d a l l i f a b b r i c a , si a!-
" e r n a r . o a t u r n o c o m e v o 
! o : r . t r . . ini p rov 
r . v i r a t o r . . f . r r . s t : 
ti r . e n i . i r iova . i . 

N>-! ]>. i n o d - ì 

. s a r . d o s ! 
e a r p e ri­

l a v o r i . sì 
;>.-£;•• Zc o l t r e e l l e ia co­
s t r u z i o n e d i .sale i n t e r n e . 
. in:.u-- d : u n a pa le . s ' r . i e d i 
u n p . c o . o c a m p o p e r l a 
p a l l a n volo . P e r r e a l i z z a 
r e t u ' t o q u e s t o , g l i o p e r a i 
h a n n o d e o . s o d ; a t i t o t a s 
. sa rs i . 
N e l l a f o t o - i lavori di co­
struzione della Casa del Po­
polo nel rione < La Rocca » 
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